
Stiamo attraversando 
 un periodo straordinario nella storia delle lingue.  

Il sistema linguistico mondiale,  
dopo secoli di evoluzione,  

ha raggiunto un punto di crisi e  
sta affrontando una rapida ristrutturazione.  

Sperimenteremo alcuni decenni di cambiamenti rapidi,  
e spesso disorientanti,  
dopo i quali emergerà  

un nuovo ordine linguistico mondiale.  
Le previsioni  precise sono difficili, ma  

la tendenza generale è chiara. 

We are living through an extraordinary moment of linguistic history.  
The world’s language system, having evolved over centuries,  
has reached a point of crisis and is now rapidly restructuring. 

We will experience some decades of rapid, and perhaps disorienting change, after 
which a new linguistic world order will emerge. Precise predictions may be difficult, but 

the general shape of things to come is clear.    

David  Graddol, Science vol 303, 1329,  27 February 2004) 
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"Io non parlo lo spagnolo, lo capisco solo  
e non mi si accrediti che lo parlo,  

ma con il premier Rajoy ci capiamo, 
 come si è visto in questi giorni...",  

 
ha affermato il premier italiano al termine del 

vertice UE, dove la posizione italiana si è unita a 
quella spagnola sui meccanismi europei  

anti-spread e di aiuti alle banche. 

"NON PARLO SPAGNOLO MA CON RAJOY CI SIAMO 
CAPITI...".  

                                                                 ( Mario Monti, giugno 2012) 



“Nelle immediate retrovie del dominio universale 
dell’inglese, della poderosa produttività cinese, e 
della spinta demografica indiana, emerge dunque 

lo spagnolo, seconda lingua di comunicazione 
internazionale. [...]  

Lo spagnolo è l’altra lingua per eccellenza 
dell’occidente (ruolo un tempo ricoperto dal 
francese), con buone possibilita` di diventare 

complementare alla lingua franca dei nostri tempi, 
l’inglese”.  

 
(D. Manera, Il potere dello spagnolo, in «Lingua è Potere – Quaderni 

speciali di Limes», dicembre 2010).  
 


